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Dai giudici a San Vittore 

De Luca sentito 
sull'estorsione di 
cui è indiziato 

il deputato de Frau 
; Il banchiere interrogato sulle sue accuse al par-
\ lamentare - Tre inchieste sul Banco di Milano 

MILANO. 20 
f Nel carcere di Sun vittore, 
' dove da qualche Riorno è 

stato trasferito da Lodi, Uso 
,; De Luca, Il banchiere legato 

a uomini In vista della DC. 
Imputato di bancarotta frau.. 

,' dolenta per 11 « buco » di due 
• miliardi e seicento milioni 
j del fallito banco di Milano 

« per appropriazione indebita 
, di tro miliardi, è stato inter­
rogato dal giudice Istruttore 

( D'Ambrosio e dal PM Viola 
[per la prima volta dalla sua 
[« re sa» alle autorità italiane 
\ «1 valico di Ponte Chiasso. 
: De Luca 6 stato sentito 
r nella veste di testimone o 
. n o n in quella di Imputato: 
il'dalla latitanza. Intatti, ave-
•ì va fatto pervenire al s o s t i t i 
! to procuratore Viola una co-
fi plosa documentazione circa 
1 gli appoggi, e le tangenti che 
.' questi gli erano costati, avuti 
; all'Inizio da uomini assai in 
! vista della DC: quegli stessi 
f appoggi che avevano conscn-
> t l to al Banco di Milano di po-
k tere contare su sostanziosi 
.> depositi di denaro di enti 
; pubblici. 

Due inchieste in base a ciò 
\ si sono affiancate a quella 

sul Banco di Milano: una ri­
guarda l'estorsione flgtrravata. 

< compiuta a danno cu De Lu­

ca, pm- la quale è stata ri­
chiesta autorizzazione a pro-
redevo al parlamento per il 
deputato democristiano Aven­
tino Frau e per la quale sono 
attualmente In carcere duo 
stretti collaboratori dello 
stesso deputato, Romolo Sac-
comanl e Mario Savoldl. In 
eambio dell'Intervento di 
Frau presso il ministro del 
Tesoro Colombo per supe­
rare Il veto della Banca d'Ita­
lia all'acquisto del Banco di 
Milano, De Luca fu costretto, 
per evitare una campagna di 
stampa prcannunciata da 
una interrogazione parlamen­
tare, a sborsare 150 milioni 
a d i uomini di Frau e cinque­
mila azioni di una sua finan­
ziarla. 

L'altra inchiesta, germina­
ta dalle accuse lanciate da 
De Luca, riguarda le tangenti 
che il banchiere passava alla 
segreteria particolare del mi­
nistro del Tesoro Colombo In 
cambio di fondi che questa 
gli procurava e faceva depo­
sitare al Banco di Milano: 
due comunicazioni giudizia­
rie per concussione sono sta­
te Inviate a due alti funzio­
nari della segreteria partico­
lare del ministro. Dario Cro­
cetta e Paolo Cundari. 

Era fuggito dal soggiorno obbligato all'Asinara 

Scovato nel Bergamasco 
il boss Gerlando Alberti 

Arrestato dai carabinieri insieme ad altri due pre sunti mafiosi - Le indagini per accertare se « U pac-
carè » è legato anche ai sequestri di persona compi uti nel Nord • Una fulminea carriera nella malavita 

Il caso del parlamentare de sequestrato 

La famiglia dell'oli. Riccio 
in contatto coi rapitori? 

BERGAMO — Il boss mafioso Gerlando Albert i dopo l 'arresto 

ORISTANO, 20 
In ambienti vicini a.lla fa­

miglia dell'on. Riccio, SI par­
la tnenlare democristiano ra­
pito il 14 novembre, sono state 
definite «senza alcun fonda­
mento e pericolosissime per 
l'incolumità dell'ostaggio» le 
notizie pubblicate in questi 
giorni da alcuni giornali. 
« Sono state scritte — ha 
detto un amico del deputato 
rapito, clic ha risposto al te-
leiono nell'abitazione dello 
avv. Riccio — molte cose non 
solo Inesatte e frutto di fan­
tasia, ma sono state fatte Ipo­
tesi sconcertanti, che hanno 
ulteriormente prostrato 1 con­
giunti del parlamentare ». 

La stessa fonte ha poi co­
municato che la famiglia del­
l'on. Riccio è stata in con­
tat to con 1 banditi fino a po­
co tempo fa e che è ora in 
attesa di ulteriori comunica-

l zlonl del luorllegge, nella ape-
r«nza che tutto s! risolva po­
sitivamente *1 più presto. 

I L'amico dell'on. Riccio ha, 
! quindi, confermato che per 
i il rilascio del rapito è stata 
1 pagata una «somma notevo­

le », della quale non ha vo-
| luto perù precisare l'aminoti-
i tare (si parla di 400 milioni 
i di lire). «Preghiamo 1 glor-
1 nali, del quali pure ricono-
I sclamo la funzione Insostitui­

bile, di non volere — ha con­
cluso — diffondere ulteriori 
allarmanti notizie sulla vi­
cenda ». 

Per quanto riguarda le in­
dagini, non vi sono per ora 
novità, n questore di Orista­
no, Meloni, ha affermato 
che proseguono le battute e 
le perlustrazioni nelle cam­
pagne e nelle zone montuo­
se, ma che si tende ora a 
dare un maggiore Impulso 

A lungo interrogato a Bologna l'evaso dal carcere di Arezzo 

IT ALI CU S: ORA AL GIUDICE LE RIVELAZIONI 
Aurelio Fianchini ha ripetuto che i fascisti Franci, Malentacchi e Margherita Luddi piazzarono l'ordigno sul convoglio alla stazione fioren­
tina di Santa Maria Novella • Gli interrogatori proseguono: fatti partire alla volta di Bologna anche gli altri detenuti chiamati in causa 

Soltanto fra Arezzo e Bologna 

51 attentati 
ì nell'arco dell'anno 

del referendum 

ti 

' • * • 

Tra 11 gennaio dell'anno 
scorso e l'aprile di questo, 
ben 51 attentati fascisti han­
no riportato sanguinosamen­
te ella ribalta 11 volto de'la 
« Toscana nera » che già eb­
be l primi contatti nel '70 
con Fumagalli e 11 suo 
« Mar ». In questi anni, pe­
rò, sono cambiati I perso­
naggi e le etichette. E' appar­
so Il fronte nazionale rivolu­
zionarlo di Tutl e del suol 
complici di Arezzo e Lucca. 
La matrice è sempre la stes­
sa. 

Vediamo quindi di ricor­
darli, questi attentati, che 
coincisero in parte con le 
fervide giornate della cam­
pagna del referendum 

NEL MARZO DEL '74 tre 
tralicci dell'alta tensione fu­
rono minati con l'esplosivo: 
e se gli scoppi non provoca­
rono la caduta delle grandi 
antenne che avrebbero pro­
vocato l'Interruzione della 
energia elettrica nel Mugello 
e nelle gallerie dell'Autostra­
da del Sole ciò fu determinato 
solo da un errore di colloca-
«Ione delle cariche. 

UN MESE DOPO, IL 21 
APRILE, la linea ferroviaria 
Firenze-Bologna, tra Vaino e 
Vernto. venne devastata da 
un ordigno che fece saltare 
oltre un metro di binarlo 
proprio mentre sopraggiun­
geva 11 direttissimo 113 (11 
Palatino proveniente da Pa­
rigi): la strage fu evitata 
dalla perizia del macchinisti 
che riuscirono ad arrestarsi 
a pochi metri dal punto del­
l'esplosione. Due giorni dopo. 
un volantino di « Ordine ne­
ro» rinvenuto In una cabina 
telefonica a Lucca rivendi­
cava la paternità del crimi­
nale at tentato. 

La strage non falli 11 4 ago­
sto, quando sull'Itallcus par­
tito all'I dalla stazione di Fi­
renze, esplose una bomba 
termica che uccise dodici pas­
seggeri. A un anno e mezzo 
gli autori di quel criminale 
a t tentato (come di altri, del 
resto) non sono stati Iden­
tificati. 

IL 3 SETTEMBRE '74, un 
ferroviere rinviene sulla li­
nea Firenze-Roma nel pressi 
di Sant'Andrea a Rovezzano. 
alla periferia di Firenze. 90 
candelotti di dinamite. Qual­
cuno avrebbe dovuto confe­
zionare Il micidiale ordigno 
da far esplodere sulle rotaie. 

IL 31 DICEMBRE '74 I fa­
scisti fanno esplodere due 
bombe sulla linea Firenze-
Roma, nel pressi di Arezzo 
e Rlgutlno. Due giorni dopo, 
Il 2 gennaio 1975. a Pistoia, 
alcune cariche di tritolo esplo­
dono alla base di un traile 
ciò dell'alta tensione, La cit­
tà e le sue industrie sareb­
bero rimaste senza energia 
elettrica se II crollo fosso sta­
to totale. Con un volantino 
« Ordine nero » rivendica an­
cora la paternità dell'attenta­
to e minaccia di compiere 
stragi se non saranno libe­
rat i i camerati Freda e Ven­
tura. 

E si arriva cosi alla not'.e 
•M 8 gennaio, quando ne! 

! pre.<st della stazione di Te-
rontola una carica esplosiva 
fa saltare un trat to di bina­
rlo della Firenze-Roma. I tre­
ni « saltano » 11 binarlo di­
velto senza deragliare: è un 
caso Insperato. 

10 E 11 GENNAIO, la poli­
zia è di nuovo in allarme: 
a Lucca vengono compiuti 
una serie di at tentati con­
tro Il consorzio agrario, la 
sede della DC e una sezione 
delle ACLI. Finalmente a me­
tà gennaio, il 22, l'antiterro­
rismo e la questura di Are?.-

\ zo bloccano due membri del­
la cellula eversiva aretina. 

i Luciano Franci e Piero Ma-
I lentacchl. trovati con un vo-
| lamino del FNR che riverì-
l dica la paternità di un at­

tentato, quello alla camera 
di commercio sventato all'ul­
timo momento, con l'arresto 
del due terroristi. Franci e 
Malentacchi avevano già 
pronti diciassette chilogram­
mi di esplosivo nascosto in 
una chiesa diroccata. L'arre­
sto del due neofascisti porte­
rà alla scoperta della cellula 
eversiva fascista e al suo 
capo Mario Tutl che 11 24 
gennaio uccide due uomini 
della polizia per sottrarsi al­
l'arresto. 

IL 15 APRILE '75 a Incisa 
Valdarno, novanta centime­
tri di binarlo vengono fatti 
saltare con un potente or­
digno collocato con due tipi 
di Innesco: uno a pressione 
e l'altro a tempo. La Freccia 
del Sud con 1500 passeggeri 
superò il binarlo divelto per 
11 fatto che l'ampia curva 
sull'Arno spostava il peso del 
convoglio a monte per effet­
to della forza centrifuga che 
non era stata calcolata dagli 
attentatori. 

IL 21 APRILE, una bomba 
incendiaria viene lanciata 
contro 11 tribunale di Lucca 
e la stessa notte 1 criminali 
appiccano II fuoco aHl'orfa-
natroflo « del Prete ». Solo 
per un caso non si verifica 
•una spaventosa strage di 
bambini. Sci giorni dopo, 11 
27 aprile gli uomini del dottor 
locle dell'Antiterrorismo to­
scano e quelli dell'ufficio po­
litico eli Lucca scoprono il 
«covo nero» di Claudio Pe­
ra, ti dirigente missino che 
ha organizzato la raccolta di 
fondi per « alutare i came­
rati in difficoltà », Nel covo, 
armi, micce, detonatori, Per 
la polizia la cellula di Lucca 
è collegata con l fascisti di 
Arezzo. Ma i giudici del tri­
bunale di Lucca sono di al­
tro avviso e scarcerano quasi 
tutti. 

LUGLIO SCORSO, a Saint 
Raphael, in Francia, la cat­
tura di Mario Tutl che ora 
si trova rinchiuso a Volter­
ra. Appena egli è giunto in 
Italia è avvenuta la misterio­
sa evasione del suo braccio 
destro Franci e successiva­
mente le esplosive dichiara­
zioni di Aurelio Fianchini 
che hanno riaperto l'Inchie­
sta sulla strage di Val di 
Sambro. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 20 

I magistrati bolognesi, ti­
tolari dell'Inchiesta sulla stra­
ge di San Benedetto Val 
di Sambro, s tamane dalle 
10 alle 11 hanno Interroga­
to Fianchini nel carcere bolo­
gnese di S. Giovanni in Monte. 
Fianchini avrebbe rinunciato 
alla reticenza mostrata con 
il giudice aretino che ieri se­
ra lo aveva interrogato a pro­
posito della evasione: con U 
consigliere Istruttore dott. An­
gelo Velia e 11 procuratore 
capo della repubblica dott. Ot­
tavio Lo Cigno, avrebbe sciol­
to la lingua confermando so­
stanzialmente 11 racconto fat­
to al giornalisti di «Epoca» 
e di « Paese sera » prima di 
costituirsi al funzionari della 
mobile romana con 11 quale 
accusa Tutl e 1 fascisti to­
scani del sanguinoso atten­
tato. I giudici vogliono con­
trollare al massimo il suo 
racconto in modo da fare 
luce piena su tutto il miste­
rioso episodio. 

Bisogna continuare ad ave-
re pazienza e prudenza quan­
tunque il racconto ripetuto 
stamane da Fianchini col ma­
gistrati bolognesi, sia stato 
diffuso con almeno quaran­
totto ore di anticipo dalla 
stampa nazionale. Anche 
questa circostanza Indurreb­
be a procedere, apparente­
mente, con rapida opportu­
nità all'Interrogatorio di Lu­
ciano Franci, della sua ami­
ca Margherita Luddi. di Pie­
ro Malentacchi. l'altro terro­
rista del cosiddetto « fronte 
nazionale rivoluzionario » in 
carcere ad Arezzo e, soprat­
tutto, di Felice D'Alessandro 
se la caccia all'evaso, si do­
vesse concludere nel giro di 
pochi giorni. 

L'Interrogatorio del primi 
tre, ad ogni modo, li ve­
drebbe indiziati di strage 
dal momento che Fianchini 
avrebbe insistito nel dire di 
aver raccolto le confidenze 
di Franci secondo cui a si­
stemare la bomba sul treno 
Itallcus furono II Malentac­
chi e la *Sua amica, egli si 
sarebbe limitato a far da pa­
lo alla stazione di Santa Ma­
ria Novella dove, come è no­
to, F'rancl lavorava come car­
rellista delle poste. Ad ogni 
modo sembra confermato che 
quella notte, vale a dire 11 
3 agosto, egli fosse addetto 
alla corrispondenza in arrivo 
e partenza col postale che, a 
Firenze, faceva sosta al bi­
narlo 12, In quello a fianco 
vale a dire s.11'11, dove s'era 
arrestato l'« Itallcus ». 

Una circostanza questa, che 
potrebbe avere una qualche 
rilevanza nella nuova fase 
delle Indagini aperte dalle 
rivelazioni del Fianchini, 
Franci, Malentacchi e la Lud­
di, per l precedenti per cui 
linlrono In carcere all'Inizio 
dell'anno, sono potenzialmen­
te Idonei a ricoprire 1 ruoli a 
cui 11 ha assegnati 11 raccon­
to del Fianchini. Piero Ma­
lentacchi, noto picchiatore 
aretino era stato arrestato 11 
23 gennaio a seguito delle In­
dagini sull 'attentato dinami­
tardo del 0 gennaio a Teron-
tola sulla Roma-Firenze, Ave­
va scritto il messaggio del 
FNR, trovato In possesso del 
Franci, con 11 quale doveva 
essere siglato l 'attentato che 
si aveva In animo di compie­
re contro la sede della camera 
di commercio di Arezzo. Fran­
ci, dal canto suo, autista e 
guardaspalle dell'avv. Oreste 
Ghlnclll. segretario della fe­

derazione missina di Arezzo, 
già candidato per 11 MSI nel­
le elezioni del '72 a Monte­
varchi, aveva sostituito Mas­
simo Batanl, dopo che costui 
era stato arrestato perché in­
quisito per le imprese at t i i 
bulte a « ordine nero ». 

Come si. vede la carne che 
il raccontò di Fianchini met­
te sulla graticola inquisitoria 
è abbondante e rischia di ri­
manere scotta. Stavolta gli In­
quirenti ammaestrati dalle 
precedenti delusioni ostenta­
no prudenza e riservatezza 
pur dandosi Indubbiamente 
da fare. 

Le inquietudini, 1 molti In­
terrogativi che accompagna­
no Il racconto di Fianchini, 
circa 11 modo con cui ha ot­
tenuto la confessione del 
Franci (da cui Ideologica­
mente si prolessa distante 
mille miglia) il modo con cui 
ha organizzato l'evasione e 11 
momento scelto per attuarla 
e un attimo dopo « ripudiar­
la», si moltipllcano con il 
passare delle ore. 

Intanto da Arezzo sono sta­
ti fatti partire per Bologna 
Franci e Malentacchi. 

Aggressioni e incidenti 
nel centro di Milano 

Angelo Scagliarin 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Quattordici feriti, di cui 
uno In gravissime condizioni, 
e otto arrestati sono 11 bilan­
cio degli scontri che si sono 
susseguiti nel pomeriggio In 
vari punti della città dove 
gruppi di giovani appartenen­
ti al gruppi della sinistra 
extraparlamentare si sono 
scatenati in una assurda 
quanto irresponsabile «cac­
cia al fascista » mentre In 
viale Murino si stava svol­
gendo un provocatorio radu­
no missino annunciato fra­
gorosamente per quello che 
doveva essere il lancio di 
iniziative anticomuniste. 

L'Incidente più grave è av­
venuto In piazza De Angelis 
dove un gruppo di giovani 
extraparlamentari ha scorto 
un ragazzo con in tasca 11 fo­

glio fascista « Il secolo d'Ita­
lia », lo hanno rincorso fin 
dentro un negozio e lo hanno 
colpito con spranghe e ba­
stoni. Ricoverato al Policli­
nico. 1 medici si sono riser­
vati la prognosi per le ferite 
ricevute al capo. L'aggredito 
si chiama Gabriele Bastloll. 
di 27 anni. 

Le auto della polizia che 
si dirigevano sul posto sono 
state accolte all'altezza di via­
le Aretusa dal lancio di sas­
si e bulloni, e di bottiglie 
incendiarle che non sono pe­
rò esplose. Qui sono avvenuti 
gli arresti, tutti giovani tra 
i 20 e ì 27 anni. 

Nessuno incidente invece 
lungo 11 corteo di un miglialo 
di persone che ha raggiunto 
dal centro Viale Murlllo do­
ve si svolgerà la piccola e 
provocatoria manifestazione 
fascista. 

Un oscuro rapimento a Senigallia 

Il padre paga 5 milioni 
e la figlia torna a casa 

La ragazza era scomparsa giovedì mattina — Il padre, che è un ope­
raio, ha versato la somma secondo le modalità dettategli per telefono 

Palr iz la Stefanell i , la giovane 
ri lasciata 

Il card. Willebrands 

succede a Alfrink 
Il Papa ha nominalo ar­

civescovo di Utrecht 11 car­
dinale Jan Willebrands, fi­
nora presidente in Vaticano 
del Segretariato per l'unio­
ne del cristiani, accettando 
in pari tempo le dimissioni 
del cardinale Bernard Al­
frink, che le aveva presenta­
to nel luglio scorso appena 

I compiuti 1 75 anni. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 20 

Una ragazza dì 16 anni, abi­
tante a Senigallia, scompar­
sa da giovedì mattina, è rien­
trata questa notte a casa do­
po che 1 genitori avevano de­
positato cinque milioni in 
una località stabilita da uno 
o più ricattatori. Quasi con­
temporaneamente magistra­
tura e carabinieri riprende­
vano le Indagini. Interrotte 
per permettere ai familiari 
della glovanetta di avere i 
contatti del caso. 

Agli Inquirenti spetta an­
che 11 compito di chiarire al­
cuni punti strani e contrad­
dittori della vicenda. I mal­
viventi anzitutto hanno pre­
so di mira una famiglia di 
modeste risorse finanziane 
ili padre è operaio In un mo­
bilificio del luogo e la ma­
dre gestisce un negozio di 
confezioni per bambini); al­
tresì hanno chiesto prima un 
riscatto di cento milioni per 
recedere di colpo, pressoché 
senza « contrattazioni », su 
una pretesa di appena cin­
que milioni. 

La ragazza, Patrizia Stefa­
nini, giovedì mattina aveva 
lasciato, come di consueto, 
la sua abitazione per recarsi 
alla stazione ferroviaria: 
ogni giorno, Infatti, prende il 
treno per Ancona, dove fre­
quenta 11 terzo anno dell'isti­
tuto statale d'arte. Giovedì, 
stando ad alcune voci, non 
sarebbe salita sul convoglio, 
perché qualcuno le avrebbe 
detto che c'era sciopero nel­
le scuole (notizia non veraj. 
Nel pomeriggio Patrizia non 
è rientrata a casa, ma 1 suol 
genitori non si sono eccessi­
vamente impensieriti, pensan­
do che la ragazza fosse stata 

trattenuta ad Ancona da 
qualche contrattempo o da­
gli amici. La prima telefo­
nata minatoria ha raggiunto 
il padre, Nazareno, di 52 an­
ni, presso il bar ove è solito 
recarsi. Infatti, la famiglia 
Stefanini (Patrizia ha una 
sorella maggiore. Antonella, 
pure studentessa), non ha il 
telefono in casa. A Nazare­
no Stefanini è stato ordina­
to di portarsi nella hall del 
Semb Hotel con cento milio­
ni: qui qualcuno. Invece di 
farsi vivo di persona, come 
incredibilmente aveva pro­
messo, ha latto chiamare 
l'operalo al telefono. C e sta­
ta una conversazione conci­
tata. Il povero Stefanini Im­
plorava la liberazione della 
figlia, scongiurava di non pos­
sedere cento milioni di lire. 
Gli dissero che si sarebbero 
accontentali di cinque milio­
ni. L'appuntamento era pel­
li giorno dopo, cioè venerdì, 
alle H, -sempre nel medesi­
mo albergo. Qualcuno consi­
gliò lo Stefanini di rivolgersi 
alla polizia. Agenti in bor­
ghese all'ora stabilita stazio­
navano nella zona. Del mal­
viventi, comunque, nemmeno 
l'ombra. Solo verso le 15 una 
telefonata colma di imprope­
ri e di minacce. SI erano ac­
corti della presenza della po­
lizia e spostavano l'Incontro 
ad un'ora della notte. Come 
si vede una sequela di tele­
fonate pressoché allo ((sco­
perto » con la polizia per di 
più sull'avviso I Da quel mo­
mento gli Inquirenti hanno 
Interrotto le indagini e la 
famiglia Stefanini si è chiu­
sa nel più assoluto mutismo. 
Questa matt ina la notizia 
del rilascio della ragazza. Pa­
trizia ha già avuto un primo 
colloquio con 11 magistrato. 

Nostro servizio particolare 
BERGAMO, 20 

Gerlando Alberti, il boss 
palermitano, cui gli Inquiren­
ti hanno via via attribuito la 
organizzazione delle più cla­
morose Imprese della cosid­
detta « nuova mafia », è stato 
catturato la scorsa notte a 
Calolzlo Corte, un minuscolo 
paesino del Bergamasco. 

Alberti, detto « 'U Paccarè » 
è stato arrestato dal carabi­
nieri In seguito ad una sofi la­
ta nell'abitazione dei coniugi 
palermitani Maneuso che lo 
ospitavano da tempo. Gli han­
no trovato In ta-sca molti sol­
di — quasi un milione — una 
pistola giocattolo ed un tac­
cuino, che è btato subito se­
questrato e da cui gli inve­
stigatori sperano di trarre 
qualche elemento per risalire 
al protettori dell'uomo e so­
prattutto per scoprire se Ger­
lando Alberti è legato in qual­
che modo alla catena d! se­
questri di persona operati nel 
Nord. 

Il boss era scappato agevol­
mente sei mesi or sono dal-
l'iBOlelta sarda dell'Asina™ 
dove era stato confinato al 
soggiorno obbligato per effet­
to della « decorrenza del ter­
mini » della condanna a sei 
anni per associazione a de­
linquere Inflittagli dal tribu­
nale di Palermo. L'Alberti 
era comparso l'anno scorso 
sul banco degli Imputati nel 
gruppo dei cosiddetti « 114 ». 
Insieme ad altri boss di pri­
ma, seconda e terza fila, fi­
gurava Imputato in quella oc­
casione di avere partecipato 
In varie forme alla maggior 
parte dei delitti di mafia av­
venuti a Palermo, dalla stra­
ge di Claculll 130 giugno '63) 
a! giorni nostri, ma 11 proces­
so si era concluso con una 
pioggia di assoluzioni e di pe­
ne mltisslme. 

Per la sua fuga dal confino 
Alberti aveva usato uno stra­
tagemma: lattosi accompa­
gnare dal carabinieri in uno 
studio dentistico di Sassari, 
aveva ad un tratto voltato 
le spalle al suol « custodi ». 
SI era parlato di una sua 
fuga oltre confine, ma la .sua 
cattura oggi nel Bergamasco 
— e cioè nella stessa zona 
della «centrale» di Ligglo al­
l'epoca della sua più recente 
latitanza e del sequestri di 
persona avvenuti nel Nord 
Italia ed attribuiti alla mafia 
— rafforza, invece, la convin­
zione che la diaspora del prin­
cipali caplmafla provocata 
dai provvedimenti di « pre­
venzione » abbia finito per fa­
vorire l'estensione territoriale 
dell'attività e degli Interessi 
delle cosche palermitane 

Gli ospiti di « 'U Paccarè ». 
Francesco Maneuso, 49 anni e 
sua moglie Maria Antonietta 
Scaglione, 45 anni, sono due 
palermitani apparentati col 
boss. Sono siati tratti In ar­
resto insieme a lui sotto l'ac­
cusa di favoreggiamento. 

La carriera di Alberti nelle 
gerarchie mafiose è stata 
davvero bruciante: a 17 anni 
sotto l'ala protettiva del « pa­
triarca » del popoloso quar­
tiere Dainisinni. «Tano» FI-
Uppone. Inizia a collezionare 
denuncle e condanne per fur­
ti, estorsioni, mlnsfcce e spa­
ratorie. Nel 1957 capeggia la 
rivolta de! carcerati dell'Uc-
clardone, ispirata dalle co­
sche palermitane per liberarsi 
di un direttore «scomodo». 
Al processo, celebratosi a 
Brindisi, viene assolto per In­
sufficienza di prove, dopo es­
sersi avvalso del patrocinio 
legale di uno dei più potenti 
avvocati difensori del mafiosi 

1 palermitani, l'on. Girolamo 
Bellavista. 

| Accusato di svariati delitti, 
1 l'Albert! sale agli onori delle 
! cronache maggiori quando 
| viene accusato. Insieme ad 
1 altri 52 mafiosi, di aver pre­

so parte all'orrenda strage di 
1 Claculll, dove 11 30 giugno 
I 1903 l'esplosione di una «Giù-
! llctta » Imbottita di tritolo 
1 provocò la morte di 8 cara­

binieri. Prosciolto anche da 
I questa accusa dalla Corte di 

Assise di Catanzaro, si fa di 
nuovo il suo nome 11 10 di­
cembre 1969 a proposito della 
•strage di maliosi nel locali 
dell'impresa M'tncada di viale 
Lazio. Sfugge al mandato di 
cattura e alle ricerche della 
polizia per anni, ma trova 
modo di rilasciare al «Cor­
riere della sera » una intervi­
sta In cui protesta la sua in­
nocenza S:no alla sua cattu­
ra, avvenuta alla vigilia del 
processone contro 1 114. gli 
Inquirenti finiranno per attri­
buirgli la fama suggestiva di 
« capo della nuova mafia», 
accusandolo via via di aver 
organizzato l'agguato mortale 
al procuratore della Repubbli­
ca d! Palermo Scaglione e al 
rtuo autista Lo Russo, i! .se­
questro del giornalista Mauro 
De Mauro, la scomparsa 
di un barlsta-conUdente dei 
carabinieri, Vincenzo Guercio, 
l'uccisione a Milano in via 
Avo/zana dei veerhio miflo-,0 
palermitano Antonino Matran-
ga. il 30 aprile del '71 

Dì questo castello d'accuse, 
in seguilo a.le m ile p̂ i-c-lìf» 
dimostrate dalla macchina In­
vestigativa, è rimasto però 
ben poco. Assolto per Insuf­
ficienza di provo nel processo [ 
di primo grado per viale La- | 
zio. e condannato a 6 anni 
in quello del «114». Alberti 
torna ora m carcere soltanto 
per effetto della sua fuga nei 
soggiorno obbligato, che com­
porta la revoca della decor­
renza del termini della carce­
razione preventiva, che gli 
aveva fruttato in precedenza 
l'abbuono della pena. 

A Sestri Ponente 

Uccide 
un giovane 

che fa rumore 
impiantando 

l'antenna 
della TV 

GENOVA. 20 
Ha ueei.so un uomo con 

un colpo eh piatola per un 
po' di rumore. Matteo Con­
te, 35 anni, operaio, nati­
vo di Reggio Calabria, ma 
abitante a Set. tri Ponente, 
in via Bìxiu 4 1. ha spara­
to a bruciapelo al venti­
treenne Giacomo Camoirano 
perchè luceva rumore e lo 
disturbava sistemando .sul ter­
razzino l 'antenna del televi­
sore. Poi e fuggito di ca.*a 
armato e sensui soldi, dopo 
avere abbracciato la moglie 
Carmela Scarsella di 36 an 
ni e i tre lìffll. di 18, 11 e 
7 anni, 

La sanguinosa ? incompren­
sibile vicenda si e verificata 
venerdì sera m via Blxio, 
dove ai numero ~C si erano 
recati 11 Camoirano con due 
amici — Giuseppe Luppi. di 
40 anni, v Gianfranco Pa­
trone di 25 — por bistorna­
re l 'appartamentino dove tra­
scorrevano qualche ora in al­
legra compagnia Diverse vol­
te avevano disturbato il vi­
cinato, In particolare U Con­
te, che con la sua famiglia, 
abita al piano superiore. 

Il Conte aveva già latto 
le sue rimostranze ai tre nuo­
vi inquilini ed aveva persino 
avvertito il «113» una volta 
per far smettere il rumore 
che non lo lasciava dormi­
re e svegliava : Jigli: ma 1 
suoi reclami non avevano 
avuto alcuna conseguenza. 

Venerdì sera i tre amici 
sono tornati nell'appartamen-
toni e si sono messi a lavo­
rare per piazzare il televl 
sore. Dell'operazione esterna, 
la sistemazione dell'antenna, 
si è occupato il Camoirano. 
che. uscito sul terrazzino, ha 
cominciato ad armeggiare ri­
cevendo le indicazioni degli 
umici che gli comunicavano 
quando l'orienl amento era 
soddisfacente 

Le urla del terzetto hanno 
svegliato il Conte che si e 
alzato, ha preso la pistola 
da', cassetto del comodino, sì 
è affacciato ed ha sparato 
contro 11 Camoirano. Colpi­
to ad una spa.lki, il giovane 
è caduto nel cortile, dove gli 
amici sono accorsi per soc­
correrlo, latti sogno anch'es­
si a colpi di pistola, lortu-
natamente andati a vuoto. 

Finalmente il Camoirano è 
stato soccorso e trasportato 
all'ospedale dove i sanitari 
non hanno potuto fare al­
tro che constatarne la mor­
te- il proiettile gli aveva spac­
cato il cuore. 

DI quello che è accaduto 
la moglie del Conte non sa 
niente: « Ero in cucina, ho 
sentito degli spari e poi mio 
marito si è vestito, e) ha sa­
lutati e se ne è andato». 

Tre ragazzi 

evadono dai 

carcere minorile 

di Palermo 
PALERMO. 20 

Tre ragazzi, rinchiusi nelle 
carceri minorili di Malaspina. 
a Palermo, sono evasi. Uno 
del fuggitivi. Salvatore Baro­
ne di 15 anni, e stato rintrac­
ciato a distanza di poche ore 
dal carabinieri. Gli altri due, 
Francesco Romito e Giuseppe 
Laurentmo di H anni, sono in­
vece introvabili. 

Le circostanze della tuga so­
no ancora poco chiare: l'eva­
sione e stata ad ogni modo 
segnalata tempestivamente ai 
carabinieri dalla direzione del 
carcere. 

Costituito 

a Livorno 

il Comitato 

della PS 
LIVORNO, 2U 

SI è svolta a Livorno, nel 
la «ede della KeJera/.one un. 
Uria CGIL. CISL, U1L una 
u^em blea a'in ciu.t v hanno 
preso parte num<"'os. d.pen­
denti delle 'iti:' r : p,*r! ,/iu 
fu della P S . Nel corso del­
la riun.one e stato m^tit i.to 
Un « Comitato di roordin.i 
mento pruv no ale p j r la pio-
mozione de! s.ndaoato di po­
l i ta » Ne la'Miti pir'.- nitj,n 
bri della .secretori,! della Imp­
elerà/on e s.nd.u i!<> <• rappre­
sentanti della P S . 

TI oomlta'o *•: e impegna­
to a portare avanti una .se­
rie di Iniziati*, e a .-o>tegno 
del diritto aTla smll.tan/za-
zione e alla '•induca,'zzaro­
no del Corpo, attraverso la 
cortf'tuz.one d. :in propr.o 
sindacato, strettamenie col­
legato ali-i Federarono CGIL. 
CSIL, UIL. 

STRENNE 

§sm 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 
A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp. 628 • 32 
Illustrazioni f.t. - L. 8.000 • 
Scaturita dallo spoglio siste­
matico degli archivi di po­
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e inedita della storia 
del movimento operaio dal­
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di ri l ievo ma an­
che di quadri e mil i tanti 
finora mal citat i in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario i maggiori sto­
rici del movimento operalo, 
tra i quali Bravo, Col lott l , 
Della Peruta, Garin, Mor i , 
Procacci, Ragionieri, Santa­
rel l i , Sprlano e Zangherl. 

Elleinstein 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

JKAX i:ixni:vsTi;iN 

STORIA 
FENOMENO 
STALINIANO 

AHMniKVrf /KIMTOKI HH'MTI 

Argomenti - pp. 272 - L 
1.800 • Il complesso pro­
blema dello « stalinismo » 
e dell 'enorme influenza cha 
tale fenomeno ebbe nella 
sort i e nel metodo di dire­
zione del movimento ope­
raio, acutamente e obiett i­
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della polit ica sovietica, au­
tore d i una «Stor ia del­
l'URSS », di prossima pub­
blicazione in Ital ia. 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghiatiti 

Libri d'arte - 256 pp. Illu­
strate a 4 colori • L. 25.000 
- La pittura più magica • 
spettacolare di Corrado Ca­
gli nei migliori bozzetti sce­
nografici, costumi, macchi­
ne teatral i , resi in stu­
pende riproduzioni a più 
color i , che i l noto art ista 
ha realizzato nell'arco di 
t rentanni per i più famosi 
registi e teatr i del mondo. 

Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prefazione di Gore Vtdal 
Fuori collana * pp. 204 -
12G illustrazioni - L. 6.000 -
Quasi una rivisitazione de­
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggestì-
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice: 
cioè discorsivo e fotografi­
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine, il risul­
tato e un ritratto dell 'Ame­
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie e le sue cr is i , 
viste in rapporto a una sto­
ria di due seco!!. 


